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Nel Parlamento 
ALLA CAMERA. 

Roma, 12, — Presiede Marcora. L’aula 
è pochissimo affollata. Il ministro Bianchi 
rispondendo ad una interrogazione del- 

l’on. Mel sull’erezione d’ un monumento 
in Roma a Dante Alighieri, dice di ri- 
mandare la presentazione del relativo 
disegno di legge, al momento in cui le 

condizioni della finanze permettano di 
darsi immediata esecuzione. 

Si riprende quindi la discussione del 
Bilancio degli Esteri. 

AL SENATO. 

Roma, 12. — Presiede Canonico. Oggi 
i terminò la discussione, cominciata iari, 

sul bilancio degli interni. Viene pure ap- 
Provato il bilancio del Tesoro. 

Per il riposo festivo. 
Roma, 12. — Ala Camera si va co- 

prendo di firme una mozione che chiede 
un vato esplicito sulla legge per il ri- 
poso settimanale e festivo. Sottoscrivono 
deputati dei diversi settori. 

Per le casse di maternità per il la. 

voro delle donne e dei fanciulli. 

Roma, 12. — E? stata presentata alla 
Presidenza della Camera la seguente in- 
terrogazione. 

« Interroghiamo il Ministro di Agri- 
coltura, Industria e Commercio per sa- 

pere quando intenda presentare alla Ca- 
mera il disegno di legge sulle Casse di 
maternità, e quelle altre proposte studiate 
e formulate già da dodici mesi dal con- 

siglio superiore del lavoro, per rendere 
finalmente applicabile la legga sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli. 

Firmati: Cabrini, Calvi, Rigola, Costa, 
Rondani, Bissolati, Zerboglio. » 

Il ministro Fortis premia il cara- 
biniero che lo aveva arrestato! 

Roma, 12. — Stamane Fortis ha rice- 
Vuto l’on. Valeri che gli presentò una 
supplica del carabiniere ora brigadiere 
che gli mise le manette quando Fortis 
fu arrestato a Villa Ruffi. Il brigadiere 
chiede un sussidio e gli raccomanda per 
Un impiego il figlio. Fortis ha mandato 
100 llre al brigadiere e ha promesso di 
interessarsi della sorte del figlio. 
"vr: 
  

Le dimissioni del comm. Perfumo. 

Napoli, 12. — Il comm. Perfumo Pra- 
| Curatore Generale alla Corte d’Appallo di 
Napoli ha inviato al Ministro di Grazia 
€ Giustizia le sue dimissioni accompa- 
SUandole con una lettera nella quale 
dice di abbandonare la toga dopo 40 
aGn?, perchè rimanendo al suo posto non 
811 è acconsentito di percorrere alcuna 
ella vio che gli si aprono avanti per ri- 

vendicare la sua rispettabilità offasa. 

| progetti Mirabello 
per la marina da guerra 

Roma, 11. — La relaziore del disegno 
di legge sull'aumento della Marina e le 
assegnazioni al bilancio della Marina del- 
l’ammiraglio M rabsllo dice di avere cer- 

  

cato di mantenere la flotta pronta ad 

ogni evenienza riformando l’ordinamento 
e mantenendo alto il morale dell’armata 
migliorando le condizioni del personale. 

Assicurati alla Marina i beneficî cha 
derivano da quaste disposizioni, il mini- 
stro, continua la relazione, è convinto 
dopo un più accurato e coscienzioso esa- 
me del bilancio assieme con una più 
equa ripartizione delle spese e maggiori 

economie chs i fondi assegnati al bilan- 

cio della Marina col bilancio consolidato 
attuale sono assolutamente insufficianti a 

«mantenere la flotta in ispecie pel numero 
e la qualità di navi nonchè tutti i ser- 
vizi in quallo stato di efficenza a di po- 
tenzialità che sono indispensabili per far : 
fronte con adeguata fiducia di successo . 
agli obbiettivi che sono la ragione di es-0 
sere della Marina da guerra. Di quì la 
necessità di questo disegno di legge. 

La relazione conclude: « Sono convinto 

che il Parlamento sempre premureso per 
quanto concerne l'incremento della Ma- 
rina da guerra sulla quale riposano tante 
speranze non varrà negare il suo voto a 

questa proposta intesa all'aumento della 
nostra armata, presidio e onore della 

patria ». 
Col pregetto di legge relativo ai mag- 

giori assegnamenti alla Marina militare. 
oggi presentato dall’on. Mirabello alla 

    

      
       
    

Sonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In eruce siguatos fura quod alma tegant? 

; i 

Camera dei Deputati, il bilancio in corso 
viene consolidato nella cifra di 120 mi- 
lioni, quello del 19056 in 126 milioni; 
del 1906-7, 1907 8 in 133 milioni, 1908-9 
fino al 1916-17 incluso nella cifra di 134 
milioni. i 

E’ fatta facoltà al Ministro della Marina 

di affidare all’ industria privata il com- 
pletamento di una o più navi previste 
nello stato di previsione del 1905 6, pre- ' 
levando dalle. competenze ordinarie del 

L'aumento annuale ai bilanci 

milioni negli esercizi successivi costitui- 
ranno una parte straordinaria del bilan- 

cio come capitolo speciale dal titolo « Co- 

struzione ed acquisto di navi e materiale 
per la R. Marina da guerra ». 

A questo capitolo affluiranno in virtù 

del consolidamento tutte le economia del- 
la parte ordinaria del bilancio. 

Colle somme provenienti da tale capi- 
tolo bisognerà provvedere alla costruzione 

ed all’acquisto di tre incrociatori corazzati 
di 10 mila tonnellate; 10 caccia-torpedi- 
niere; 7 sommergibili; 15 torpediniere 
d’alto mare da 215 teon.; all’impianto 
di una fabbrica di siluri a S. Bartolo- 

meo a Spezia; ell’acquisto di siluri, di 
torpedini da blocco e di ostruzione di 
tipo speciale, riparazione di navi muni- 
zionamento e trasformazione di munizio- 

namento esistente. 
Le eccedenze del capitolo precedente 

zione di navi e di torpediniere inscritte 
nel bilancio 1905-:6 alle quali deve prov- 
vedersi in massima colle competenze or- 
dinarie e impostare quelle navi che si 
ritenessero necessarie pel completo svol- 
gimento del programma navale. . 

Colle competenze ordinarie invece dei 

bilanci 1905, 1907-83 incluso sarà provve- 
duto all’allestimento di quattro corazzate 
(tipo Vittorio Emanuele) è navi corazzate 
da blocco, all’allestimento di incrociatòri 
corazzati da 10 mila tonn., (S. Giorgio) 
all'impostazione di incrociatori corazzati 
da 20 mila tonn. (S. Marco); all’ allesti- 

mergibili; di 29 torpediniere d’alto mare 

di 1 rimorchiatore d’alto mare di 3 ri- 
morchiatori e altra navi minori per ser- 
vizio di arsenale. 

Per effstto dello svolgimento di questo 

maisriale della nostra flotta sarà poten- 
zialments raddoppiato entrando in ser- 

vizio effettivo 4 corazzate: (Vittorio Ema- 
nuele) 4 inersciatori corazzati (S. Giorgio), 
una nava corazzata da blocco, 14 caccia- 
torpediniere da 30 nodi, 12 sommergibili, 
42 torpediniere da 215 tonn. e la Marina 

! competenze ordinaria dei bilanci 190819 
| al 1916-17, cicè in 8 anni la somma com- 
plessiva di 106 milioni olt:e ai residui 
disponibili eventualmente provenienti 
economie sugli altri esercizi. 

Lo stato della flotta nel 1908-9. 

Cello svolgimento del programma a cui 
si rifarisce il progetto di legge presentato 
la fo:za eff:ttiva della nostra flotta alla 

: fine del 19089 potrebbe essere la se- 
guente : 

1. — 15 Corrazzate tipo moderno (S. 
Bon. Filiberio); 

2. — Una nave corazzata da blocco; 

3. — 12 Gorazzate tipo moderno ( Si- 
cilia); 

4. — 14 Navi protette, tipo alquanto 
antiquato (Fieramosca); 

5. — 6 Navi leggere, tipo alquanto an-   tiquato (Iride); 
- — 2 Navi da avanscoparta (Agordat); | 

7. — 27 Gacciatorpediniere da 30 nodi; 
8. — 12 Sommergibili; 
9, — 42 Torpediniere d’alto mare; 

! 40. — 7 Torpediniere di prima classe; 
11. — 40 Torpediniere di seconda cl.; 
12. — Un sottomarino ed altre navi 

minori. 
  

La situazione in Russia 

Ufficiale ucciso a revolverate. 

Nisni Novgorod, 12. — Il tenenta colo- 
nello Groschner ritornava ieri verso moz- 

  

zanotte dal teatro; giunto al portone di ' 
casa, fu ucciso a revolverata ; il portinaio 
della casa fu ferito gravemsnte. L’ ucci- 
sore fu arrestato. 

Attentato contro una polveriera. 
Sciutcin, 12. — Ieri notte persone ar- 

mate tentarono di far saltare in aria la 

bilancio la somma all'uopo necessaria. ‘ 
e cioè 4, 

milioni nel 1904; 5 milioni nel 1905-6;. 
12 nel 1906; 7 milioni nel 1907-83; 13. 

: Note e commenti 

saranno impiegate ad affrettare la costru-. 

mento di 4 caccia-torpediniere e 5 som- : 

da 215 tonn.; di 2 cannoniere Lagunari; ! 

programma navale alla fine del 19089 il | 

avià ancora disponibili per la manuten- | 

zione e per le navi in costruzione tutto le | 

Posta) 
REC 

RLO 

polveriera” del 4.0 reggimento dei cosacchi 
del Don. Nonostante fossero inseguite 
energicamente riuscirono a fuggire. 

Le vittime delle stragi di Scitomir. 
Scitomir, 12. — Oggi sono stati riaperti 

i negozi. Durante i disordini furono uc- 
cisi quindici israeliti e tre cristiani, e SI 
ebrei e 8 cristiani furono feriti. 

Il 7 corrente il pristav (ispettore del 
quartiere) Fujaroff, fu ucciso a revolve- 
rate, meatre usciva da un ristorante. |   
L'assassino fu arrestato. 

ei 

Una spedizione tedesca 
nel Marocco. 

‘angeri, 12. — Oggi una spedizione 
| della società germanica del Mediterraneo 
parte da qui per Fez, affine di studiare 
la possibilità di avviare più intime rela- 

i zioni di affari date le odierne condizioni 
| del Marocco. 
  

t 

  

Un grande dolore. 
L'Avanti scopre con suo grande dolore 

che lo Stato italiano continua da un pezzo 
i uu cammino a ritroso. 

‘i E sapete perchè? — Perchè non dà 
i opera a una efficace legislazione operaia? 

i Nol — Perchè non sanziona il riposo 
! festivo? Nol! — Perchè non riduca le 
spese militari aumentando quelle per 
l'agricoltura? No! Oh, che importano 
tutte queste cose all’organo ingrandito del 

socialismo italiano |! 
i Lo Stato italiano invece, secondo l'4- 
vanti, va a ritroso perchè... sua meta do- 

: veva essere la laicizzazione e invece dopo 

tanti anni esso si trova ancora a deside- 

rare la pace colla Chiesa e l’alleanza con 

chi ne è il capo. 
Questo è l'immenso dolore dei socia- 

listi, perchè per essi tutto è tollerabile 

; all'infuori del rispetto alla religione, che 
| essi dicono di non avversare. 
i Davanti a questo fatto scoraggiante, 
: che il paese non sia seristianizzato nelle 

| sue. maggiori istituzioni, il giornale sa- 

; cialista si chiede « Che fare!» e risponde, 
; naturalmente, che bisogna conquisti il 
socialismo le redini del potere; solo al- 

lora lo Stato non andrà a ritroso, ma 
filerà diritto alla... scristianizzazione del 

paese. i 
Sono confessioni, di cui Db'sogna tener 

conto. 
ni 

Potremmo farlo anche noi. | 

“Il Cittadino di Mantova muova al R. 

vincia la seguente domauda : 
Domandiame rispettosamente al Regio 

Provveditore agli studi della nostra Pro- 

vincia, se proprio nulla ha da osservare 

| circa quzi maestri, suoi dipendenti, cha 
} sulle piazze o in altri luoghi adibiti par 
i il pubblico, con linguaggio virulento, 
‘ triviale, asinino, coprono di villanie Ja 
religione, istigano a disertare dalla chiesa, 

i a non ascoltare più i preti ecc. 

Ci pare, signor Provveditore, che Ella 
non possa nè debba disinteressarsi affatto 
della cosa; urge un pronto ed energico 

provvedimento. Può tollerarsi che un 
| insegnante il quale deve în iscuola istruire 
i la mente ed educare saramente il cuore 
‘ de’ fanciulli affidate alle sue cure, fuori 
i dell'aula scolastica faccia poi propaganda 

i di vituperi, di insolenze contro la Chiesa 
i e il sacerdozio è di dottrine chs scolvol- 
gono l’ordine sociale ? O.tre il resto, dove 
se ne va il prestigio di cui deve essare 

i circondato il maestro? 
Signor Provveditore, con queste parole 

ci facciamo eco di lamenti e recrima- 
zioni che da qualche tempo serpeggiano 

  
i 
i 
i 
t 
î 

‘i rizzo di superiori scolastici »,. 

Ecco una domanda che potremmo muo- 
‘ vere anchs noi per la nostra Provincia! 

romeni 

Fin dove arrivano! 
I giornali di Parigi narrano che a L'- 

| moges è scoppiato uno sciepero nell’offi- 
; cina Beaulieu. Fin qui nulla di strane; 
: strano sarebbe se a Limoges non si faces- 
‘ sero scioperi. L'enorme invece comincia 
. quando gli cperai scioperanti hanno messo 
pil blocco alla famiglia del padrone. 

i Undici persone, fra cui quattro ragazzi, 
i vi sono rinchiusi, nella impossibilità di 
comunicare col di fuori e sopra tutto con 

i i fornitori di viveri. Così gli operai scio- 

‘ peranti si permettono di condannare alla 
i fame un padrone, la sua famiglia e i 
domestici, perchè non cede alle loro esi- 

‘genze! « Non c'è più dunque libertà 
esclama il 

  

individuale in Francia — 

Omnes ergo simul erucis obstringamur amorsi 

Provveditore agli Studi di quella Pro-. 

frequenti nella nostra Provincia all’indi- 
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METIN, RIGORE NES TORTE3 
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VETRI MO AMIANTO 

Temps — non c’è più polizia, nè ammi- : ni i 

nistrazione, nè governo? » Echi del COnoTesso psicologico 
L’on. Lonassiere, sindaco e deputato Li 

socialista di Limoges, ha tentato invano 
di far passare.dei viveri. I suoi amici 
non lo hanno ascoltato. Alle ragioni del 

sindaco che invocava la necessità di dare 
da mangiare ai ragazzi rinchiusi, gli 

operai rispondevano: « Anche noi abbia- 

mo fame ». Gli assediati dovettero con- 
tentarsi d’un chilogrammo di pane la- 
sciato passare per grazia. 

Nella serata un ragazze di tredici anni, 
figlio del portinaio, che era uscito a cer- 
cara del latte per i suoi fratellini, venne 
battuto brutalmente dagli operai, che gli 

ruppero due costole! Poi volevano im- 

pedire al medico di entrare nell’officina 
per curarlo. Il sindaco socialista ha finito 
per telegrafare al ministro dell’ iuterno 
per avvisarlo di ciò che accadeva nella 

città delle stoviglie. 

Alla porta dell’offisina poi ci sono le 
seguenti iscrizioni: « Mori a Beaulieu — 

Maison a vendre — Beaulieu a pendre.... 

Ha ragione l’Avanti nell’articolo ricor- 

dato al principio di queste note : per non 
andare a ritroso ci vuole il socialismo! 

Continua la polemica, o piuttosto con- 
tinuano le manifestazioni vigorosa contro 
quei signori che tentarono di tramutare 
il recente congresso psicolegico di Roma 

in una parata di materialismo antiquato 
e rancido. 

Il prof. Giuseppa Sergi. noto come 
massone e come materialista, ma notis- 

“simo coma un gran pallone gonfiato dalla 
compiacente camarilla degli amici, ha 
mandato anche lui una lettera al Gior- 
nale d’ Italia nella quale cerca schermirsi 

dai colpi applicatigli dal prof. De Sarlo, 
sostenendo che nel Congresso il materia- 
lismo non fu per nulla sconfitto giacchè 
(udite la bella ragione!) «in un Con- 
gresso si discute e ognuno che parla re- 
sta nelle sue convinzioni, e nessuna con- 

| versione o vittoria si ha mai ». 
Se ciò fosse vero. l’inutilità assoluta 

dei Congressi scientifici sarebbe lumino- 
samente dimostrata. 

Ma il Sergi ha dimenticato di notare 

che in un Congresso, anche senza. veta- 
zioni, la dottrina che non prevale nè in 
forza del numero de’ suoi sostenitori, nè 
per il valore de’ suoi propugnatori, deve 
considerarsi sconfitta. 

Il Sargi finisce così: 

« Infine a chi ci accusa di materiali. 
smo grossolano e assurdo, noi che siamo 

convinti essere la psiche una funziona 
della vita, diciamo di possedere un ideale 
pratico della vita, nen un ideale soltanto 
astratto; e quindi abbiamo il più grande 
rispetto per gli uomini, la maggior tel- 
leranza delle opinioni e delle convinzioni 
più opposte alle nostre, e non ci per- 
mettiamo mai di qualificarle per assurde 

! e grossolane, tanto meno superficiali e 
ciarlatanesche come non crediamo che 

| per essere grandi uomini sia necessario 
essere presidenti d’ un Congresso o par- 
tecipare ai Comitati più o meno interna- 
zionali; la grandezza viene dal valore 
delle opere e dell'umanità del senti- 
mento ». 

Questu pistoletto sarà, se volete, com- 

movente; ma chi lo esamini colle lenti 
del critico, quali amenità non vi trova! 

Lasciamo stare quella «psiche fun- 

zione della vita », mentre èla vita una 
funzione dell'anima; e anche quell’ « i- 
deale astratto » in opposizione al)’ « ideale 
pratico », parole assclutamente vuote di 

senso. Queste sono disquisizioni che forse 
non tutti possono comprendere, 

Ma ciò che ognune può giudicare è la 
vanteria del prof. Sergi, la ov’egli dice 
dice di prefessare « il più grande rispetto 

per gli uomini, la maggior tolleranza 
delle opinioni e delle convinzioni più op- 
poste alle sue»: ch, chi non ricerda 

quella sconcia gazzarra che fu il Con- 
gresso del libero pensiero organizzato e 
presieduto appunto dal prof. Sergi nel 

Settembre scorso a Roma, Congresso che 
fu un fiasco enorme, ma altresì un vio- 

. lentissimo tentativo di seprafazione con- 

tro ogni vera libertà di pensiero e di ce- 
scienza? 

Ma a confutare le affermazioni di que- 
sto signor Sergi — che in fatto di con- 
gressi si farà presso gli spiriti forti suoi 

amici la fama di terribile jettatore — 
viene molto a proposito una lettera del 

prof. Giulio Fano, israelita che presie- 
dette la prima sezione del Congresso psi- 

  

Nell’ Estremo Oriente 

Attacco russo respinto. | 
Tokio, 12. — (Ufficiale) — Nalla mat- 

tinata dal 9 corr. un distaccamento russo 
composto di due reggimenti, di cinque 
sotnie e una batteria, proveniente da Nak- 
sanhenziizu, attaccò due volte i giappo- 
nesi presso Hangcheno. 

I russi furono respinti, ebbero 60 morti 
e 160 feriti. Le loro perdite furovo di 
300 uomini. I giapponesi ebbero soltanto 
un morto e cinquanta feriti. 

Il “ raid ,, degli incrociateri 
di Vladivostok. 

Tokio, 12. — Si conferma che il 9 
corr. due navi da guerra russe, proba- 
bilmente la Rossia e il Gromoboi furono 
avvistato all'altezza di Aomori. Dopo di 
allora nen furono più vedute. Sembra 
non abbiano catturato nessuna nava co- 
stiera giapponese. 

   
   

   
   

  

  

      

Un selvaggio tentativo di linciaggio. 
Roma, 12. — Ad Oituni venivano tra- 

dotti dinanzi a pretore che istruisce un 

processo per assassinio, tre arrestati, Mi- 

netti, Audriola e Melpignano, dei quali 
i primi dus sono diventati gli accusatori 

dell’ ultimo. 

Mentre i tre passavano un folla enor- 

me ha fischiato il Melpignano che sa- 

rebbe, per l’opinione pubblica, l’ unico 
autore dell’assassinio. \ 

Quando gli arrestati erano per tornare 
alle carceri, scortati da tutti i carabinieri 
della stazione, una folla di dieci mila 

persone erasi addensata sulla via per la 
quala dovevano passare gli arrestati. 

Ad un certo momento la folla si è sca- 
tenata ferocemente sul malcapitato Mel- 
pignano, lo ha malmenato, contuso e fs- 

rito anche con colpi di sasso in varie 

parti del cerpo. Gli agenti non hanno 
potuto sottrarre il disgraziato alla furia 
del popolo e qualcuno di essi è stato col- 
pito da sassate e bastonate. — 

La folla richiedeva poi che fossero li- 

berati gli altri due arrestati. I carabinieri 
hanno impegnato una viva lotta per trat- 
tenerli e chissà come si sarebbe andati 
a finire, se finaimente il delegato Matia cologico. 
non avesse ordinato ai carabinieri di ri- Sentite con quanto vigore scrive il 
lasciare il Minetti e l’Andriola. prof. Fano: 

Il popolo ha portato in trionfo i libe- 
rati nel mentre il Melpignano è stato 
condotto assai malconcio alle carceri. 

«Sono perfettamente d’accordo col prof. 
Da Ssrlo nel riconoscere che il materia- 
ismo borghese e demagogico insieme, 

rappresentato dal prof. Sergi presidente 
della Giunta ordinatrice del Congresso 

e, credo, dal suo Segretario generale (dico 
credo, perchè non ho mai saputo se il 

prof. Tamburini abbia opinioni filosofi- 
che) e da altri, è stato completamenta 
battuto. i 

« Che io ne sia lieto non ho bisogno 
di dirlo; sono venti anni che lotto contro 
quell’ indirizzo nefasto, e con me stanno 
quei fisiologi che sono consci dei limiti 
ristretti delle nostre possib lità tecniche, 
e ancor più consapevoli dei confini in- 
sormontabili della nostra conoscenza. Mi 
basti citare, a questo proposito, Luigi 
Luciani, che ebbi la fortuna di avere a 
Maestro, il quale, benchè Presidente ono- 
rario del Congresso, se ne restò sempre 
in disparte, el pour cause! 

« Ma è inutile parlare di confini a quei 
signori del materialismo quarantottesco, 
che si sono fermati a Biichner, perchè 
essi non hanno il sentimento del mistero, 

  

GLI SPETTRI NEL PARLAMENTO. 

Londra, 11. — Alla Camera dei Co- 
muni, giorni sono, due deputati osserva- 
rono simultaneamente una faccia bianca 

e cerea a un posto di fronte, ove di sc- 
lito siede un membro della presidenza. 
Credettero che costui fosse colpito da 
malore, ed accorsero per aiutarlo. Il po- 
sto era vuoto! Presero informazioni e 
seppero che nel momento dell’apparizio- 
ne dello spettro, quel personaggio era a 
letto gravemente ammalato. 
  

CITTA DISTRUTTA DA UN CICLONE 
250 morti. 

Guihrie (Oklahoma) 12. — Il tornado, 
che infuriò nella città di Snyder uccise 
125 persone e ne ferì 150. La città, di 
mille abitanti, è distrutta. Fu pure molto 
danneggiata la ferrovia; la linea princi- 
pale par San Francisco è interrotta. Con- 
temporaneamente il tornado uccise 30 
persone nel territorio di Oustee, alcune   miglia a sud di Snyder. mancano completamente di temperamento
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filosofico; peî èssl iniatii tutto è chiatò, 
tutto è dimostrato, tutto è manifesto. Gi 
potevamo chiedere: A che pro fare il 
Congresso se sappiamo ormai ogni cosa? 

Une delie loro caratteristiche è di par- 
lare sempre di scienza, credendo che es- 
sa sia fatta di dogmi e dimenticando 
troppo spesso che essa rappresenta invece. 
soltanto la ricerca del determinismo dei 

fenomeni. Parlarono di Anatomia, di Fi- 
siologia, di Fisica, di Chimica, come se 
queste scienze, che si concedono solo a 
chi le coltiva con lungo studio e parti- 

colari attitudini, potessero essere nelle 
loro mani facili istrumenti per le inda- 
gini del pensiero, essi che troppo spesso 
hanno ban altro da fare. 

«Con finissima ironia li ha bollati 

William James, dicendo nel suo discorso : 
«Gli scienziati popolari non sono mai. 
perplessi». Ma lo ha detto in lingua 

straniera e forsa non tutti lo hanno ca- | 

pite, perchè fra questi organizzatori di 
Congressi internazionali ve ne sono che 
non sanno dire due parole che.non siano 
in cattivo italiano. Sotto certi aspetti è 
una fortuna. 

«In complesso il risultato del Con- 
gresso internazionale di psicologia è stato 
disastroso per qusi signori, che forse cre- 
devano ancora di essere al Congresso del 
libero pensiero! ma che importa ad essi? 
Chissà quante cattedre di psicologia sor- 

Diidda del fiatritionio, è di assictivale la 
vita della moglie. 

Compiuto il delitto, scompariva, ed in! 
altro Stato, con nome diverso, ricomin- 
ciava il giuoco, passando dal matrimonio. 
all’ assassinio, con rapidità spaventevole. 

Si calcola che così sia riuscito ad accu- 
mulare un capitale di 14,000 dollari. 

Secondo l’acccusa le mogli da lui av- 
velenate sono dodici: ma si sospetta che 

    

RISPONDO. 
À quel signore che s’ infuria contro di 

me con qualche puntata d’ intimidazione 
: rispondo che, un galantuamo, allorquando 
: vuole polemizzare coll’avversario, senza 

altre vittime debbano essere aggiunte alla 
funesta lista. E° strano come per tanto 
tempo cesì numerosi delitti siano sfuggiti 
alle indagini della giustizia punitrice, ed 
anche più strana la grande semplicità 
con cui i medici attestarono nelle assas-. 
sinate la morte naturale. 

Ma il fatto 

‘ di Chicago. 

tiranno da quella ingloriosa palestra, e ‘ 
quanti illustri psicologi saranno additati 
a Sua Eccellenza dai suoi colleghi di 
psichiatria e scienze affini. 

«Questo ho voluto dire perchè il Da 
Sarlo non è stato abbastanza esplicito 
nella sua lettera, e si sarebbe potuto cre- 
dere che i fisiologi italiani sottoscrives- 
sero alle affermazioni dogmatiche della 
presidenza del Congresso. Il che non 
corrisponde affatto al vero: vi sono delle 
eccezioni però, e fra queste chi crede di 
fare della psicologia raccogliendo trac- 
cisti del polso con un apparecchio al 
quale ha dato il suo nome ma che non 
è di sua invenzione». 

Benedetto Croce, alla sua volta, con- 
futa brillantemente le affermazioni dei 

materialisti, osservando: 

chi liquidare Platone, Leibnitz, Kant ed 
Hegel, e si è imparato che la psicologia 
naturalistica ha sostituito la barbarica fi- 

Ultima nota degna di rilievo è che. 
questo raffinato assassinio appartiene alla 
setta protestante detta dei pietisti! 
  

UNA SUORA BENEMERITA. 

Si ha da Firenze: : 

Con decreto reale è stata conferita la 
medaglia d’argento dei benemeriti della 
salute pubblica alla suora Rosa Vittoria, 

al secolo Maria Giustina Biondi oblata 

ospitaliera ed ispettrice delle oblate 2d- 

dette all’ ospedale di Bonifazio dipendente 
dall’ amministrazione dell’arcispedale S. 
Maria Nuova. 
  

Una nuova epidemia. 
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‘ e con l’idea solamente di sostenere è di- 
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è incontestato ed cora na: 
. vedremo lo svolgimento innanzi alla corte : 

| tenero di cuore, non aveva voluto impic- 
1 

Roma, 12. — Il ministro dell’ Interno 
ha inviato ai Prefetti questa circolare te- 
legrafica sui casi di meningite cerebro- 

| spinale : 
In alcuni comuni del Regno si sono 

verificati dei casi di meningite cerebro- 
spinale epidemica di cui taluni con esìto 
letale. 

La malattia si è manifestata ell’ estero 
segnatamente in Austria e Germania as- 
sumendo forma epidemica ‘e grave. Il 
Ministero richiama in proposito l’attea- 
zione di V. E. e del medico provinciale 
ritenendo necessario un sollecito energico 
intervento con ordinarii mezzi profilat- 
tici por soffocare ogni eventualità di un 
focolaio del morbo anzidetto. A tal fine 

| vorrà V. E. avvalendosi della facoltà coa- 
‘ sentita dall’articolo 129 del regolamsnto 
generale sanitario, rendere obbligatorio : 
l'annuncio della malattia e tenere co- ; 

: stantemente informato il Ministero. 

«Si è sentito il prof. Leunardo Bian- 
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losofia. Press’a poco coma se si dicesse, : 
che l’arte scialba ed antiquata di Miche- 
langelo e di Raffaello è stata superata, 
nel mondo mederno, dalle figurine mul- 

| ticolori della scattoletts da fiammiferi!» 

In conclusione, è 

nuini della scienza moderna più progre- 

  

PROTESTANTI x CATTOLICI 
in Inghilterra. 

Scrivono da Londra al Momento: 
Le varie comunità religiose protestanti 

si preoccupane da qualche tempo del 
continuo sviluppo che le istituzioni cat- | 

, toliche vanno prendendo in Inghilterra. 
è risultato questo: che! _ NÉ { È * Baio ; > IEEE misti la questione è stata discussa larga- 

Due PAGRIa avevano, bentato j mente ed è stato votato un richiamo al 
farsi passare come i rappresentanti ge-' governo. Oca la questione verrà innanzi 

; al Parlamento in forma di mozione per. È 

dita, facende credere che ormai la loro. 
dottrina mzterizlista abbia trionfato di 
ogni altra cdettrina. Ma gli spiritualisti 
italiani e stranieri — fra i quali si con- 
tano degli scienziati di fama mondiale — 
hanno reagito vigorosamente contro quel 
tentativo ciarlatanesco; e hanno dimo- 
strato d’ essere anzitutto in grande mag- 
gioranza, e di trovarsi all'avanguardia 
degli studi e delle scoperte scientifiche, 
mentre i materialisti si sono fermati allo 
studio di cinquant'anni fa. 

Davvero, per codesti signori che ave- 
vano tentato di orgacizzare il Congresso 
per loro uso e consumo, è st*to un bel 
successo | | 
  

Schiacciato da un automobile. 
Modena. 12. — leri un automobile, 

usciva per porta S. Agostino, quando im- 
provvisamente tre fanciulli vollero attra- 
versare la via. Due riuscirono nel loro 
intento, ma il terzo, certo Luigi Magnoni, 
d’anni nove, fu investito e, battuto il capo 
contro uno dei fanali, gettato a terra. A 
nulla erano valsi i segnali di tromba 
come a nulla valse il freno dato, istan- 
taneamente dal chauffeur. Il poverino, 
raccolto ssanime, spitò poco dopo. 

L'automebile sra mentato dall’ inge- 
gnere cella Casa Peugeat, accompagnato’ 
da due signore. 

L'ingegnere fu condotto in questura. 

LA BELVA UMANA 
A Chicago è cominciato il processo di 

que! tal Johann Hoch, ormai noto col 
neme dell’uomo dalle cinquanta moglii, 
che del matrimonio aveva fatta una 
nuova e scellerata fonte di lucro. 

Sinera egli ha confessato di avere spo- 
sato 24 donne; ma la polizia ha scovate 
altre 14 mogli ed è sulle tracce di 
molte altre ancora, per modo che in to- 
tale questa strana figura di delinquente 
avrebbe goduto una cinquantina di lune 
di miele. ù 

L'accusa specifica contro di lui è dop- 
pia. Una di bigamia; l’altra di parecchi 
uxoricidii. | pin? 
Hocb così speculava sul matrimonio. 

Cominciava a fare la corte, contempora- 
nesmente a cinque o sei donne nubili; 
l'età peco contava per lui, interessava 
che fossero bene in finanze. Così era 
certo che una almeno ne conquideva. 

Iì matrimonio era sollecitamente cele- 
brato e non appena il fascino dei primi 
momenti diminuiva, con un suo speciale 
veleno uccideva la moglie e ne ereditava’ 
il peculio: perchè aveva sempre la pre- 
cauzione di farsi fare donazione dei beni 

  

    

, queste istituzioni, specialmente di quelle ; 
di carattere congregazionista, accusata | 
d’ esercitare industrie con forma e me-| 

  

Nel recente congresso dei non-confor- 

un’ inchiesta sul numero e genere di 

todi pregiudicanti i concorrenti. 
Siccome la stampa protestanti» intorno 

a quest’agitazione fa un gran chiasso, ho © 2 

voluto domandare il parere del direttore j 
del Tablet, il principale organo cattolico 
che si pubblica in Inghilterra. Questi si 
mostra sicuro chs l’agitazione non appra- 
derà ad alcunchè di serio o minaccioso. 

« Noi cattolici inglesi — egli afferma 
— siamo più interessati alla polemica 
del deplorevole compromesso di Bradfort, 
ove abbiamo inalberato bandiera bianca 
di fronte alla pretesa autorità esclusiva 
dei signori non conformisti. 

Se questi desiderano di fare ispazio- 
nare le istituzioni di carattere industriale, 
io non vedo la ragione di fare loro op- 
posizione, ma in quanto al comprendere 
nella loro inchiesia i conventi. e i mona- 
steri privati la pretesa è altrettanto ridi- 
cola come volets mettere sotto inchiesta 
i clubs privati di Londra! Il volere poi 
controllare le risorse finanziarie dei mo- 
nasteri e ordini religiosi non è soltanto 
un’ impertinenza, ma è pretendere cosa 
contraria alla legge ». 
  

JAFFEI IN LIBERTA” 
Roma, 42. — AI Messaggero risulterebbs 

da lettera dal Cairo che l'autorità egi- 
ziana non avendo ricevuto dal nostro cou- 
solato nessun atto che potesse provocare 
la continuazione dell'arresto dello J.ffei, 
lo scarcerarono espellendolo dall’Rgitto. 
  

L'ABOLIZIONE DELLA SOHIAVITÀ AL SIAM 
Bangkok, 12. — Tenendo conto dei voti 

espressi dalia Camera francese e dalla 
relazione presentata da Daloncle sul trat- 
tato franco-siamese, il Re del Siam ha 
abolito la schiavitù nei suoi Stati. 
  

I gasisti di Firenzo in soiopero. 
| Firenze, 14. — E’ scoppiato lo sciopero 
dei gasisti motivato dal licenziamento del 
segretario della Lega, Frullini. Di cent 
operai solo dodici lavorano. 

La direzione dice di aver licenziato il 
Frullini perchè questi, per risparmiarsi 
la gita spegneva alle 24, tutti i fanali 
oltre Ponte Rifredi, con danno di quegli 
abitanti. Inoltre essa afferma che il lru!- 
lini fu sempre indisciplinato. 

Sembra però che il servizio pubblico 
sia egualmente assicurato. 

Firenze, 12. — In seguito a un accorda 
intervenuto, il prefetto ha nominato una 
commissione di inchiesta e gli scioperanti 
hanno ripreso il lavoro stasera. 

è 
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fendere le proprie opinioni, lasciando la 
maschera pei grassatori di strada. 

Guagnini. 

UN SUICIDIO LEGALE! 

Londra, 411. — Negli Stet: Uniti l’officio 
di boia spetta al guardiano delle carceri. 
Telegrafano da Niw York che il guar- 

  

    

| diano del penitenziario di Lincoln, troppo 

care un fraticida. Il condannato chiese 
: allora d’impiccarsi da sè. Il ministro del- 

l’ interno consultò il procuratore generale 
il quale disse che poco importava il modo 
dell’impiccagione, purchè venisse eseguita 
la sentenza. Il condannato si mostrò lieto 
di ciò, perchè il suo nome passerà alla 
storia come quello del primo uomo che 
abbia commesso il suicidio legale. 

IL POLO MAGNETICO RAGGIUNTO. 
Londra, 12. — Un telegramma da San 

Frarcisco di California all'agenzia Reu- 
ter dice: 

« Sono giunte notizie della spedizione 
artica Amundsen, la quale è riuscita a 
raggiungere il polo magnetico. » 

Il capitano Amundsan è norvegesa. 
Accompagato dal tenente Hansen delia 
marina danese e da un equiparzio di ssi 
uomini partì da Cristiania i! 17 giugno 
1903, a bordo del piroscafo Gjoa facando 
conto di rimanere assente fiao al 1907. 
Egli sperava di raggiungere il polo ma- 
gnetico nel 1904 e di proseguire le sue 
osservazioni »-i paraggi dei puio magns- è 
tico fino al 1905 Aveva quindi ) inten- 
zione di contiuuare il suo viaggia, pan- 
sando di passare l’ inverno del 1905-1906 
nella terra Vittoria, e quello seguente 
nella baia di M:ckenzie, per tornare nel- 
l’ estate del 1907. 
  

Cremeranno Cavallotti- 
Da tempo verteva una causa fra i rap- 

i presentanti della fam'glia Cavallotti e il 
comitato per la tomba nazionale sulla 
questione che la salma dovesss essere 

cremata e le sue ceneri essere deposte 
nella tomba del monumento che per sot- 
toscrizione pubblica è stato eretto a Da- 

gnente. A questo la famiglia si opponeva. 
Ora la Gurte d’appello di Milano ha 

i prononciato sentenza colla quale ordina 

che la salma sia cremata perchè Gaval- 
lotti così dispose in un suo testamento, | 

la idea di ricatto, depone la maschera. 

per assumersi le eventuali responsabilità. 
i Dobbiamo essere avversari, ma leali ed ; 
: onesti. Dobbiamo lottare con viso aperio, | 

  
e i successori non l'hanno in quella. 
parte contradetto, e che le ceneri sieno 
poste nel sarcofago eretto a Dagnente. 
  

Il gravissimo scoppio © 
di due vagoni di dinamite 

  

, IX particolari, 

Londra, 12. — Il Daily Express ha par- 
ticelari drammatici sul;o scoppio del treno 
che trasportava dinamite, avvenuto ad 
Harrisburg (Pennsylvania): 

Ii treno aveva avuto uno scontro con 
una macchina manevrante ed alcuni carri 
si erano rovesciati. 

Sopraggiunse il dirsttissimo con la ve- 

laticiati fuori del loro letti, La tarta tremò 
Sopra una grande estensione. 

Ssi cadaveri furono ritirati dal fiume 
e ci sono già diciassette cadaveri al ci- 
mitero. Gli ospedali sono pieni di fariti 

  

> 

  

Uno strascico 

dell’ affare di Clusone. i 
Nei primi di agosto moriva a Riva di 

Sotto il ragazzo Pietro Campolani per 
dissenteria adinamica, mentre dopo morto 

L’ istruttoria giudiziaria dimostrò la 
voce insussistante e la Gorte d’Appello 
di 

prosunciò sentenza di non luogo. 

L’ Eco di Bergamo pubblicò allora al- 

cuni articoli nei quali si accusava il me- 
dico provinciale cav. Conti, che era stato 
sul luogo per un’inchiesta amministra-. 
tiva, di essere stato il propalatore della; 
falsa voce delle violenze, aggiungendo 

pure che Îl Conti, nella sua qualità di 
capo de! servizio sanitario della provincia, 
aveva usate delle persecuzioni contro al- : 
cuni medici condotti. 

Il Conti sporse querela per 

si sta da nove giorni svolgendo il pro- i 
Gesso a carica del gerents dell’Eco e del- | 

l’avv. Luigi Locatelli, che si dichiarò 
autore degli articoli incriminati, 

Il P. M. aveva domandato, tanto pel 
gerente quanto per l’autore degli articoli, 

la condanna a 13 mesi e 22 di reclusione 
ed alia multa di lire 1130. 

I difensori però — tra cui l’avvocato 
Meda — tennero con magistrali arringhe 
demandando l’assoluzione degli imputati. 

Brescia, che l’aveva avvocata a BÈ, : & 

Ì 
diffama-! 

zione e davanti al Tribunale di Bergamo : 
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Buia 
12 maggio. 

Anoora sulla separazione. 

fare delle osservazioni. 

  

quasi volendo da 
. Diîco che un pugno qualsiasi si elevi 

la popolazione. 
il fatto è questo: 

i glieri contro 3 (1) assieme 
tarono quella 

PRA 1] 
BCOPOL è, Bia tante sopreaffazioni, 

i secoli travagliarono la nostra Buia. 
Nelle 

: la separazione, caro corrispondente. 
Ii sindaco e i 

corrispandente 

; vuole Ursus, l'ambizione di pochi, si tira 
| addosso l’odiasità dei molti; altrochè re- 
; stare al potere! ‘ 
i Non si dia poi tanto pensiero il sud- 
i detto corrispondente se le colline di Dobis 
i Gialot Tonzolano ecc. sono di minima 
i rendita, poichè gli abitanti di dette po- 

Terminate le arringhe, le parti con-'gizioni, non essendo vezzi ai comodi si- 
vennero per un accomodamento. L’avv. 
Locatelli rilasciò una deliberazione al 
doit. Conti e questi ritirò l’accusa. 
    mvmersita 

Una vittima del dovere 
° . . è 

Il salto all’ostacolo. 
Quel povero corazziere che l’altro giorno 

cadde da cavallo saltando un’ostacolo, è 
dunque morto. 

Pace all'anima sua. 
I corazzieri sono istituiti per la guardia 

nell'interno del Palazzo Reale je per 

scortare il Rs nelle sua uscita in forma 
ufficiale. Per ciò si chiamano guardie 
de! Rs. ( 

Gerto che il Rsa quando esce non va 
per vie accidentate, dove vi sono paliz- 

zate o fossati, dova insomma occorre far ni 
| Schiav., Rivignano, Tarcento, Tolmezzo, saltare il cavallo, mentre nell’interno del 

palazzo Reale il corazziere è appiedato. 

Danque, a che serve un tale esercizio? 
E’ vero che pel corazziere sono neces- 

| sarie continue esercitazioni di equitazione, 

i ma queste dovrebbero essere però dirette 
; unicamente a vieppiù addestrare il coraz- 
| ziere nel cavalcare e nelle evoluzioni di 
squadrone e banditi per essi i salti cogi- | 
detti all’ostacolo perchè non necessari ‘e | 

: perchè all’ostacolo può cadere o farsi 
alirimenti male anche un provetto cava- 
lerizzo, dipendendo quasi sempre la riu- 

‘ scita dalla volontà e dalla bontà del ca- 

locità d: sessanta chilometri all’ora pre-. 
cipitandosi sui furgoni rovesciati. La cal- ‘ 
daia scoppiò ed appiccò il fuoco al carro : 
marci. 

Quando le fiamma raggiunsero la di- ‘ 
namite avvennero esplosioni terribili, sus- 
seguentisi a mano a mano. Il direttissimo - 
andò in frantumi. In quel momento tutti 
i viaggiatori dormivano. Molti furono se- 
polti sotto le macerie dei vagoni infranti, ‘ 

I superstiti 'si precipitarono in camicia : 
fuori del treno per soccorrere i loro com- 
pagni di sventura ma furono colti dalla 
esplosioni di dinamite, che somigliavano 
a un fuoco a saive di una Dattaria di 
piccola artiglieria. Le fiamme si propa- 
garono a tutto il treno. 

Nel treno si trovavano 169 viaggiatari 
e undici ferrovieri. Accaddero scene in- 
descrivibili. . 

Fra i rottami si vedevano uomini e 
donne che non potevano svincolarsi, e 
divenivano preda alle fiamma. Si tentò 
indarno di salvarli. @li uomini in cami- 
cia si aggrappaveno sui rottami 6 tenta 
vano di libarare le sciagurate donne av- 
volte dalle fiamme. Quando il fuoco si 
spense si dovettero fare sforzi disperati 
per ritirare i cadaveri, alcuni dei quiali 
erano interamente carbonizzati è irrico- 
noscibili. 

Molti erano stati scagliati in un fiume 
che scorre parallelo alla linea ferroviaria. 

Uno dei viaggiatori, certo Shubert, in- 
tervistato disse di aver sentito un urla 
spaventoso. Fu celpito dai rottami e nen 
poteudo svincolarsi senti le fiamme che 
lo bruciavano. 

Al momento critico arrivarono dei sal- 
vatori che le liberaròno. 

La signora Tindell, figlia del senatore 
Cox occupava un compartimento con suo 
marito. Ella fu lanciata attraverso il va-! 
gone e venne trovata un’ora dopo semi- 
nuda e quasi pazza per lo apavento, cha 
correva a piedi scalzi e insauguinati lungo 
la ferrovia. 
Quando si alzò Valba il treno non era 

più che un ammasso di macerie. La scossa 
prodotta dall'esplosione è stata così vio-   # lenta che nella città vicina alcuni furono 

  

vallo più che dalla capacità del cavaliere. 
Guagnini. 

    

  

Spilimbergo 
13 maggie. 

Morte improvvisa d'una oieca. 

Mantre stava cenando la vecchia Lui- 
gia Canden di Valeriano colpita da pa- 

‘ralisi moriva ieri sera improvvisamente. 
La Candon da parecchi anni era cieca, 
e la sua morte ha prodotto impressione 
in quel piccolo paesello. 

Arrivo di militari. 

Teri mattina con ii primo treno giun- 
sero da Brescia un centinaio e più di 
soldati del 16 regg. artiglieria. Domenica 
e lunedi arriverà il resto del reggimento. 

Sandaniele 
12 maggio. 

La morte di un ohierioo. 

Oggi un mese il chierico studevta di 
IV Ginnasio nel ven, Seminario di Udine 
Pietro Topazzini di qui, giunse a casa 
per le vacanze paequali. Dalla stazione 
stentatamente si recò dal medico, e dal 
medico alla sua casa, al suo letto, dove 
per un mese soffri, languì ed oggi placi- 
dament3 spirò l’anima a Dio, con tutta 
la rassegnazione e la fortezza di cui gi 
era rivestito ricevendo i conforti della 
S. Raligione, e raccomandando preghiere 
a tutti, agli amici, ai compagni di Sem. 
agli orfanelli Ai M., Ausiliatrice a Torino. 

A soli 16 anni morì, mentre nel per- 
corso degli studi fatti faceva concepire 

di sè tante esimie speranze. La malattia 
fatale che lo tolse all’affetto dei genitori, 
dei superiori, dei compagni seminaristi, 
sembra si possa spiegare coms derivazione 

j 
| 

i spazio a 

i gnorili ed alla vita aristocratica. si con- 
i ? 

i tenteranno certo meglio di prima. 
Infine faccio voti affinchè la Giunta 

prov. amm. voglia assecondare questa 
| separazione implorsta da una grande 
| maggioranza, e mettendo da parte gli 
svisamenti e le insinuazioni di pochi av- 
versari, recare quella pace che da secoli 
si cerca invano. Un interessante. 
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Il Telefono del URUOIATO 

vorpa il numere 

  

  

   
    

    

  

Daomeniea-14 — Patr. s. Gius. 
Lunedì 15 — s. Torquato, 

  

Plare 

Azzano X, Buttrir, 
de elia provingia 

Maniago, Pasian 

sè gu gara o di iBPOR   
i Ajallo. 

AI giornale socialista. 
i Alla redazione del giornzle socialista 
{ vi saranno, non ne dubitiamo, uomini 
i furbi; m>, credano quei signori, alla re- 
i dazione del Crociato non sono dei min- 
i chioni. 

  
i glio scrive oggi sulla direzione dsl Cro- 
i ciato. 

Ì 

i . 
i Questa è la risposta a quanto quel fe- 
1 

Cose della Giunta, 
Nella seduta ordinaria di ieri 
press le seguanti deliberazioni: 

Ha ‘autorizzato il sindaco a 
vere in noms e nell’interesss dell’Am- 

i ministrazione comunale la petizione ai 
due rami del Parlamento Nazionale per 
l'approvazione del dissegno di legga di 

iva degli en. 8: 

ia Giunta 

settoescri- 

       
tori Marioîti Gio- 

vanni, Musicchi e Nicolini Iuprlito, inte- 
so a rimettere in vigore lait. 272 della 
leccese comunale e provinciale 10 febbraio 
1389 n. 5921 e deliberare così i b'lanci 
dei Comuni nelle spese di competenza 
dello Stato, 

— Ha delibarato d 5 i dare esscuzione al 
testamento del prof. P 

i 

ck, incaricando il    
   
    

i prof. Mai 9 prendere in esime 
le opere edite ed i manoscritti del Pick, 
e di riferire sulla entità della pubblica- 
zione da eseguirsi e che seguirà a cura 
dello stesso prof. Momigliano. 

— Ha stabilito di collecare due nuove 
lampade ad arco, una in piazza del Duo- 
mo ed una nei pressi del ponte della 
Posta. 

— Ha deliberato di proporre al Consi- 
glio Comunale la vendita all’asta dello 

nente di porta Gussieracco 
fra le vis Cisis e Gradenigo-Sabbadini. 
— Ha disposto il rialzamento dei mar- 

ciapiedi sotto il cavalcavia della ferrovia 
fuori porta Gussignacco a fine di evitare 
che detto marciapiedi rimanga sommerso 
nei periodi di forti acquazzoni. 

— Ha disposto, per rendere più comodo 
il passaggio, l'allargamento della passa- 

i rella pedonale sulla roggia di Palma in 
via Tesbaldo Giconi. 5 

— Ha autorizzato la spesa occorrente 

  di 

    

terne ed esterna. ci 

— Ha deliberato di interessare V’Am- 
ministrazione della Rete Adriatica a ri- 
muovere l’ inconveniente degli stillicidi 
di acqua piovana che dal cavalcavia fuori 
Porta Cussignacco cadono seul marcia 
piedi con grave incomodo dei passanti. 

— Ha deliberato di assumere più pre-     cise informazioni intorno alle esperienze 
gà fatte per congtatare se esistono i te- 

da altra, da lui superata seite anni fà, I muti inquinamenti nell’acquedotto. 
funerali seguiranno domattina. si 

+ — Ha deliberato di dar mano ai lavori . 

appare scosso: dal dolore, alla 
famiglia, ie nostre sincere 

parola di conforto che 

e lo stato d’alcuni di essi è disperato ».! oe ui SE pino o PeR Aa | doci col dito la patria del cielo, può va- 
i lida infondere alle anime straziate 

Nel N. 106 del Crociato comparve una 
incià sti 1 hd bano corrispondenza da Buia relativa all’ ul- 

116)! ci ircola 0ce ene { Si Pa È ta a . É SRO POR aro, & JOCS e AI a e consigliare, firmato da Vrsus, bino potesse essere stato vittima di via-: i e i intorno alla quale, in nome della asso- lenza nel collegio di Clusene. i luta maggioranza di questo comune, credo 

19 corrispon- 
rarità, a non dire 

li (I) vetarono la 
ie di Avilla, S. Floreano 

r ad intendere al pub- 

che ben 12 consi- 
al sindaco vo- 

separazione destinata senza 
alcun dubbio a metter fina alle tante di- 

che da 

questioni famigliari, tanto più 
se croniche, nessun mezzo più sicuro che 

suoi fili votarono per 
è rimanere al potere? ma non capisce il 

che è in piena contraddi- 
' zione? A ms pare che assecondando, come 

per il riaito di fontanelle pubbliche in- 
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tì tiatto del T-mpietio U audi da 
aureo barato o pera AS 
adiDirsi a Sacrlari vfmottico 0 s8800- 

zione della deliberazione consigliare 3 
giugno 1904. 

Arte sacra. 

Pochi trattando l’arte, decorativa, in 

oggetti sacri ed adibiti al culto, sanno 

Bi 
pdrnane Ia, dée 

     rico celebre chirurgo Ver- 

baasse di che gli tolse dallo 

stomaco, dove ostruivano il piloro, un'al- 

| tra serie di corpi indigesti, fra cui un 

“temperino inghiottito cinque anni fa, e 

conservare quella correttezza di linee e 
di forme, che sono reclamate dalla seve- ; 

rità del luogo ove essi sono destinati. 

Visitato però, pochi giorni fa, il labo- 
ratorio del modesto quanto valente inta- 

gliatore Signor Giovanni Bertoli di Udine 

nell’ammirare una sedia gestatoria cl 

egli hs compita, nello stile del rinasci- 

mento, per la Vaneranda Chiesa di Passons 
e cha domani verrà anceniata, ho potuto 

fra q pochi il Ber- 
toli occupa un posto ben distinto. Difatti, 
in questa sedia, non una linsa esagerata, 
bensì il disegno puro e grazioso; non la 
ricerca di forme ardite, riuscenti quasi 

sempre improprio 0 g' ff», ma tale una 

finezza di gusto in tutte le sus parti ed 

una delicata armonia di tinta da renderla 

ello: 
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Teairo Minerva. 
la primaria compagnia Questa 

Grammatica Talli-Grammatica-Galabresi, 

darà al Minerva la Piccola fonte di Bracco. 

era Sera, 

Data la fama cha circonda questa com- 

Pagnia, il teatro è tutto venduto. 
Domani sera seconda «d ultima rappre- 

Sentazione con Dionisia di Daumans. 

Grave disgrazia. 

. Stamane venne ricoverato all’ ospitale 
il giovane operaio della fabbrica Muli- 
naris, Disnan Romeo, d’anni 15 da Cussi- 
gnacco, cha st produsse una ferita lacero 

contusa al dorso dell’avambraccio sinistro 
ed alla mano pure sinistra riportata lavo- 
rando all’ impastatrice. 
Il medico di guardia dott. Paratoner, 

vista la gravità delle lesioni si riservò la 
prognosi. 

Operaio ferito. 
Giuseppe Lias di Lauco, operaio alle 

ferriera venne medicato all’ospitale per 
una ferita da taglio al braccio destro ri- 
portata sul lavoro. 

Ubbriaso che si ferisce. 

Il fornaio Bigaiti Giuseppe, uscendo 
da una osteria alquanto alticcio, diede 

un pugno alle lastre della portiera pro- 
ducendosi delle ferite alla mano sinistra 
che all’ospitale ove ricorsa per la medi 
eazione venne giudicato guaribile in 10 

giorni. 
Programma 

che la Banda del 79° regg. fanteria ese- 

guirà domani 14 maggio dalle ore 20 
alte 21,30. sotto la Loggia Municipa.e: 
1. Mascia Militare Musso 
2. Si. fonia « La Fanciulla delle : 

Asturie » Sacchi 

3. Vaizer « Onda di Lago » Mariani 
4. Gran Faotasia « Carmen» Bzet 

9. Operetta « La inque parti 
del Monda » Caballero 

: 1 Da È Friulane » 
RT NIN LI TA At ITA STILI TAI 

6. Marcia « Villotte 

Fronde e fiori 
serve mimi mea Li AS Pene 

Il centenario di Schiller. 

ene 

un attaccabottoni la cui indigestione risa- 

liva a dieci mesi addietro. 

Il malato si è rimesso completamente 

‘anche di questa seconda operazione e 

artista dunqus un ml ral- 

‘ tina di celebrità ancora viventi hanno 

| simile. 

stianesimo, ivi non è civiltà. Questo vi 

pre che il vino è Îl suo elemento ? 

Or fanno più di cinquant anni, Gior- , 
gio Sand, in un momento di malumore 
esclamava E 

— Al fumo della gloria io preferisco 
il fumo della pipa. 

Che la celebra scrittrice non avesse 
forsa torto sentenziando in tal modo se 

Ne ha una prova nel fatto che, ora che 
tutta la Germania festeggia solennemente 
il primo cantenario di Federico Schiller, 
un maggiore-medico di Breslavia, il det- 
tore Rudeuwaid, domandò agli ammalati 
della sua compagnia, che cosa sapevano 
riguardo all'autore dei Briganti e del Gu- 
glielmo Tell. 

La maggior parte dagli interrogati igno- 
lavano persino il nome del celebre poeta. 

Alcuni dissero cha era un gran stra- 

  n 

tega, altri affermarono che era stato na 

ticografo famoso; e, mentre alcuni diz- 
sero chs aveva vissuto nel secolo deci- 

mosssto, altri asserirono che era morto 
da prode sul campo di battaglia di Gra- 

Finalmente, un caporale chs 
aveva delle velleità letterarie, attribuì a 
Schiller la paternità del Reno tedesco di 
Teodoro Koener.... 

To sto perciò con la Giorgio Sand: al 
fumo della gloria preferisco il fumo della 
pipa | 

L’ uomo struzzo. 
Vi sono individui che per mania o per 

mestiere ingoiano gli oggetti più strani; 

per i quali il loro stomaco dimosira spesso 
una singolare indifferenza. 

Ma non sempre le coss passano tanto 
liscie é ban spesso una operazione chi- 
rurgica diviene indispensabile. 

Tale è il caso dell’« uomo struzzo», 
operato una prima volta nel 1900, che 
dopo aver inghiattite per setta anni, in 

‘ pubblico, chiedi, temperini, ecc., resti- 

tusndoli, ha finito col doversi far aprira 

lo stom:co, dove si rinvennero 134 fra 
spille e forcinelle, 14 chiodi, due chiavi 
e due catene da orcl:gio. 

Malerado l’operazione, subito 1’« uomo 
struzzo » volle continuare i propri eser- 

  

forse continuerà nel suo sport gastrono- 

mico, nel quale può dare dei punti alla 

resistenza dello stomaco dei pescicani. 

Intanto è da notare che, in questi casi 

di polifagia, la fotografia coi raggi Rent- 

gen permette di determinare eszttamente 

la posizione ed anche la natura degli og- 

getti estranei chiusi nello stomaco. 

Il curioso è che par i temperini lo 

stomaco fa quello che può: digerisce 

cioè l'osso e la madreperla dei loro ma- 

nici e lascia soltanto la parte metallica. 

Ancha questa verrebbe, col tempo, cor- 

rosa dal succo gastrico. 

In piena civiltà. 

Iu America è invalso, da qualche tem- 

po, fra le classi più colte, l’uso di la- | 

sciare il proprio cervello in eredità a‘ 

società scientifiche, che se ne servono 

naturalmente a scopo di studio. 
Iì dott. Wiider, per esempio, della 

Cornell-University, fa un’attivissima pro- 

paganda effiochè gli uomini di studio 

lascino in testamento il loro cervello al- ; 

l’ istituto. 
E infatti 1 Università ne possiede un, 

grao numero. 

Ricchissima poi è la collezione privata 

dél dott Wilder, al quale una cinquan- 

promesso il loro cervello. 

Tra gl’innumerevoli suoi clubs, Chi- 

cago possiede anche un « Glub delle au- 

topsie », i cui soci, morendo, vengono 

disseccati dai compagni superstiti. 

A New York esiste un altro club con- 

Suo primo presidente fu il dott. Leitz, 

il qusle, presumibilmente per dare il 

buon esempio, morì poche settimane dopo 

la fondazione, cosicchè il suo cervello fu 

il primo che servì agli scopi propostisi 

dalla Società. 

La massima. 

Guardate nel mondo: dove non è cri. 

dica che senza cristianesimo non vi può 

essere civiltà. 

In scuola. 

— Quanti sono gli elementi? 

— Ginque: terra, aria, acqua, fuoco e 

vino. 

— Cosa c’ entra il vino? 

— Signor maestro, ella non dice sem- 

L'uomo della montagna. 

  

| CORTE D'ASSISE 

Peculato e falso. 

Udienza del 12 maggio. 

Aperta | udienza il P. M. dichiara che 

ritira l'accusa. 

Si chiamano parecchi testi, ma l'avv. 

Girardini rinuncia che siano sentiti. 

Malutta Angelo. Anche a lui fu offarta 

la sostanza del Milani, ma le convinzioni 

non erano accettabili. Sa che i Dus fe- 

cero il contratto pel contributo perpetuo 

di 1700 lire. 
Quitavalle Pietro, di anni 75 di Ghira- 

no, è un vecchietto arzillo, fa molti in- 

chini al presidente, esso è cognato del 

defunto Milani. 

Pres. Siete parente di qualcuno di quei 

quattro Jà? 
Teste. Mi no sior. —. 
Pres. Cosa poteta dire del Milani? 
Teste. Niente di bene perchè trattava 

male coi parenti. Io avavo sposato la s0- 
rella di sua moglie. Dopo tre giorni che 
era morta, la Del Gin mandò a chiamare 

mia figlia a Ganeva, e benchè quando era 
ammalato mio cognato, aveva desiderato 

di vedermi, ma la Gigia non venne mai 
a chiamarmi. Io mi sono lagnato per 
ciò con essa, la quale mi ha risposto 
cha siccome stava male, non lo si poteva 
disturbare, e che mi avrebbs chiamato 
quando sarebbe stato meglio — e nel suo 
dialetto il testa — e adesso sior, lu el 
sta pezo de mi. 

Continua dicendo che il Zaccarin Giu- 

seppe era una specie di vittima della 
Del Cin perchè doveva ricorrero ad essa 
avendo talvolta bisogno di denaro. 

Pres. Qual fama hanno i Dus? 

Teste. Sono di quelli del 500, ed ap- 

punto per la loro inesperienza caddero 

nell’ inganno. 

Pres. Piano, piano, come spiegate voi 

che caddero nell’inganno? 

Tesic. Sicuro signor, perchè quel con- 

trait. che fecero fu per lore dannose. 

Pres. Qual contributo quindi vi poteva 

fissare ? 
Tesie. Appena appena 1000 lire all’anno, 

perchè quei fondi non rendono di più. 
Pres Che. opinione gode in paese la 

lesté. Nessuna di 
bugiarda, 

Pres. Il Ziaccarin è molto 
Del-Gin? 

Teste. « Come che diseva prima sior 
alo inteso! però mi non so niente ». 

Benuzzi Augusta di Ghirano. Fu chia- 
mato in casa del Milani gli vanne detta 
che si stava facendo il contratto di v=n- 

dita ed il testamento. Vida il notaio Cep- 
paro che stava scrivenda in cucina ed 
erano presenti il di lei fratello Antonio, 
il Mattiussi la Del-Gin, Bressan Giovauni 
e Zaccarin. 

Pres. Sisto ben certa cha vi erano tutte 

uslle persone ? 

Teste. Sissignor dopo andammo tutti 

assieme nella camera dell’ammalato, ove 

fu letto il contratto ed il testamento. 
Il Presidente, dice fra so, non mi pare 

concetto che un testamento venga letto 

in pubblico, o cioè in presenza di altre 

persone. 
Cepparo. Fu fatto così perchè il vo!le 

amico 

Pa Yv TY a i Pammalato. 

Si ascutono altri dus testi, includenti. 

Porcia co. Eugenio di Porcia. Dice che 

‘tanto il. suo papà quanto lui ebbero molti 

rappor di affari col Mattiussi che lo ri- 

scontrarono sempre un perfetto ga'an- 

tuomo. I 

Benuzzi Giulio, nato ad Asiago, ed ora 

postino a Ghirano. Questi è il custode 

della casa di Biasotto marito della Dal-Cin. 

Iì Biasotto che ora trovasi a Oneglia ad- 

: detto ad un molino con un onorario di 

i 120 lire al mese, gli ha scritto varie volte 

! di non trascurare la custodia della cass, 

che sarà poi compensato; gli aggiunge 

anche di non affidare la chiave a nes- 

suno, ed aggiunge che quella persona 

che in America trovasi assieme alla Dal 

Cin gli erdinò in iscritto di consegnare 

alla sorella Del Cin la chiave di quella 

casa, e l’intimazione suona in nom® della 

legge vi ordino di ciò fare. 

Presidente. E voi cosa aveto fatto? 

Teste, « Mi sior in noms della legge no. 

consegno gnente a nissun » (ilarità). Gon- 

tinua poi questo testa a deporre Con 

molte dettagliate particolarità tante altre . 

cose, ma noi per brevità ommettiamo 

trascriverle. 

Acceneremo solo una cosa; la resami 

defunta moglie: del Milani espresse la 

volontà che una collana d’oro che essa 

possedeva fosse donata alla Madonna del | 

passo. î 

è avvenuto. 

briceria reclamò la collana, e che la Del 

Cin promise che un dì o l’altro l’avrebbe 

consegnata, ‘ma a furia di guadagnar 

tempo fuggì in America, è così avendo 

essa. imbragliato tutti, imbrogliò anche la 

Madonna, che non ebbe la colanna d’oro 

come voleva fosse fatto la povera morta. 

teste 

cambiale al 5 112 per cento. 

Udienza momeridiana 

Alessandro Manzoni fu agente di studio 

del nctaio Cspparo. Dal notaio non può 

dire che bene. E, 
Si da lettura delle perizie calligrafiche 

fatte dal perito fiscale prof. Baldissera, 

che conchiudono essare le firma apposte 

al contratto autentiche. 

Vengono poscia mosse al perito di di- 

fesa, diverso domande alle quali risponde 

essurientamente. i 

Canal Lorenzo. Conosce il Dus Andrea 

per galantuomo ; di lui non può dire che 

bene. Miei Sa 

Si da lettura della informazioni del 

Dus e del Mattiussi che gli dipingono di 

fama buona e di carattere ottimo. 

avv. Pagani Cesa fa porre a verbala 

una protesta contro il giudice istruttore 

all incartamento processuale i cartellini 

delle condanne subite 30 anni fa che la 

congeneri allegati al processo. 

Il perito agrimerisoro Rotelli Giacomo 

da schiarimenti sui fondi a dics che i 

Dus- fecero un magro affare, ; 

Schizzi Giovanni, Dice che le campagne 

sono abbasianza in Duouo stato. Gli im- 

mobili sono così così. In paese si dice 

che i Dus fecero un cattivo affare. 

Conosca il Maitiussi e di lui non può 

dire che bene. A domanda dell’ avv. Pa- 

gani-Cesa dice che i Dus sono facili a 

lasciarsi imbrogliare. i 

Cristofoli dott. Girolamo. Noa conobbe il 

Milani. Per incarico delle congregazioni 

esaminò il contratto a lo trovò in parta 
esatto. 

Metz Cesare non dire nulla di nuovo. 
Brichl Giovanni anni fà il Milani gli 

propose di comperare i suoi prati, anzi a 
questo proposito ricevette una lettera dal 

Mattiussi. Chiedendo il Milani troppo non 

corchiusa l’affare. 

Dal Zotto Domenico ebbsa in consegna 

dal Mattiussi due cambiali. Altro non sa. 

Cimetta Angelo (segret. com.) Conosce 

i Dus per persone oneste sicure. 
Diana Giovanni non sa nulla di nulla. 

pe) MEDI 

  

  Del Cin? 
Azzan Augusto, d. gerente res) 
    

Il presidente gli domanda che cosa ne Bio IALITÀ 

: RIPARAZIONI IMMEDIATE 

Teste. E' avvenuto signor che la fab-: 

Ellero avv. Enea, dà buone informazioni . 

del netaio Cepparo, ed altrettanto fa 1 

Ds Carli Giuseppe che dice che il‘ 

Cepparo faceva dei prestiti anche senza ‘ 

Alida di dida Lidi ed Ad A 

‘ tore e Indoratore; si eseguisce qualunque | 

lavoro di tal genere, ed in specialità | 

Gabinetto d 
del Tribunale di Pordenone perchè unì. 

legge proibisce. Si oppone poscia alla let-_ 

tura di tutti i cartellini e di altri atti 

  

     
Parere dell’ 

     delle sotférenze 
emorroidarie 

II. Cav. Prof. Adolfo Fasano 
della R. Università di Napoli. 

otto il nome di emorroidi si designano le dilatazioni delle vene del retto 
che seguono a cause generali o locali di ristagno di sangue col sistema venoso 
addominale e che danno luogo col tempo alla formazione di tumori varricosi 
emorragie ed a disturbi generali e locali. Questi consistono in bruciore al- 
l’ano, tenesmo, dolori per ragadi, flebite, sintomi catarrali del retto. 1 disturbi 
generali consistono in pesantezza al basso ventre, flautolenza, dispepsia, 
alito fetido, cefalea, vertigini, disturbi psichici. 

Le cause degli emorroidi 
abituale, gl: ostacoli . alla 
nale per malattie del polmone, 
Nell’ uno e nell’altro caso la 
éccitare la funzione intestinale 
materiali, e ciò si ottiene 
alvine regolar), mercè. | af- 
sangue all’ intestino; ciò che 
sanguigna nel campo della 

  

sono varie: la stitichezza 
circolazione venosa addomi- 
del cuore, del fegato, ecc. 
cura dovrà essere diretta ad 
e ad evitare il ristagno dei 
determinando delle scariche 
flusso di correnti sierose dal 
vale a diminuire la pressione 
vena e porta ad congestionare 

indirettamente anche gli organi ammalati. A tutte queste indicazioni rispondono 
mirabilmente i purganti salini e specialmente l’acqua Loser Jànos Fonte Palma, 
i cui meriti sono noti per essere preferita ad essi. La dose per ottenere gli 
effetti utili varia da gr. 200 a 250, però volendo continuare per parecchio 
tempo la cura e per mettersi al sicuro delle recidive sarà bene usare non più 
di 100-150 gr. al giorno. 

L'acqua minerale naturale “ FONTE PALMA,, si vende nelle 
farmacie e negozi d'acque minerali. — Guardarsi dalle contraf- 
fazioni. Esigere Fonte “Palma, e fac-simile, 

Proprietario Loser Janos - Budapest (Ungheria) — 
  

Officine Velliscig 
AFIDIINI BI 

PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 

CIVIDATE) 
PIAZZA GIULIO CESARE 

Biciclette - motociclette - auto- 
mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

NOVITA - Apriporte elettrico 
{Brevetto Velliscig ) 

Gazogsni per carrozza e per studio 
(Brevetto Velliscig) 

- SPECIALITÀ 
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DI QUALSIASI ACCU MULATORE 

— PAGAMENTI RATEALI — 

vVwywE vw vw 
PRA ATI MITR ITA COTTE 

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Poscolle N. 35 — Udine 

  

E’ il rinomato Laboratorio d° Intaglia- 

oggetti per Chiesa, come; Stendardi —   Confaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 

sitori — Candelabri. — Cereoferali — | 

Decorazioni in stucco — Parapetti per 

Altare ecc. ecc. S 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 

che in riparazioni garantendo tutta ele- 

ganza, precisione € solidità, 

1 Parroci e le Fabbricerie per pro- 

prio tornaconto non dimentichino tale 

indirizzo. { 

ACILIA ETIOPIA STR NE EZIO 

Si I aa 

entistico 
CESARE CRACCO 

medico-chirurgica 

    si     Da rose       aa 

  

  

Direzione 

Estrazioni senza dolore 
Gtturazioni - Denti artificiali 

SISTEMI PERFEZIONATI 

  

UDINE — Via Gemona, n 26 — UDINE 
N. 
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Onorario dopo prova soddisfacente. 

      
Casa di cura chirurgica. 

i de 
® Dott. Metullio Cominott 

VIA CAVOUR N. 5 
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Tolmezzo 

Malattie chirurgiche 
e delle donne 

Consultazioni tutti i giorni 
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L’ill. Dott. A 
$ DE GIOVANNI, 
è Rettore dell’ Uni. 

versità di Padova. 
serive: « Avendo 3 i 

; «somministrato in pei 
“ «parecchie occa- "MILANO DI — 

«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 

È «sempre conseguito vantaggiosi risul 
i «tamenti, » 
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RI & C.- MILA NO. ii    
  

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 

e unica Rappresentanza 
Via Cavour 23 

I REALTA SPINATO 

  

Vini da pasto, fini e comuni, 

di lusso e per ammalati, espor= 

tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 

gratis. 

— Servizio a domicilio — 
il Rapp. G. Rizzetto 

| CULMARAANANNRAMEE 

ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronte e sicuro contro 

RR 
Nona: 

DI 

verso rimessa di T, 1,470 

i GOZZO 
vende unicamente presso il preparatore 6. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 
TT 

Tu. 1,50 Îl fl. in tutte le Farmacie — Un fi. franco nel Regno 

re 

— 6 fl. (cura completa) LL. 9    



  

  

  
  

    
    

      

  

  
  
                

IL CROGCIATO 
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Valenti autorità mediche lo dichiarano il più effi icace ed il mi igliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche 0 ar a ea, 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. Se 

USO : Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo i bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
“0 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Dirigere le domande alla Ditta: 
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   Depos''{o per Udine presso il farmaci 

“alla ‘vgia,, Piazza V. E. 
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n° Clero e Spett, - Fabbricerio 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: | CROCE CON. ELEGANTE PIEDE STALLO in 
SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra artificiale: monumentino adatto cristallo di Venezia del diametro: di me- a cimiteri, piazze, crocevie ecc. 

tri-1.92 ><.2.50 dicaltezza» ARTI: TICO MONUMENT INO FUNERARIO in CROCEFISSO di 80 centimetri con ricca pietra artificiale. 
croce per vrocessioni. ANGELI in pietra artificiale per cimiteri. 

MANTO MONTUARI IO in splendido veluto nero. || DODICI PIANETE confezionate nei diversi RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e |l colori da I° 25-a L. 195. 
lucidato. Desiderando si può anche ar- || SPLENDIDA PIANETA e STOLON I RICAMATI, gentarlo. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con DUE TORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. 

Pianeta reclame i TUTTA SETA, taglio perfezo, guarnizioni oro, confe zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire e 2 5 

EM:FILIPPONT 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Pavtumenti Sacri 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
UDINE — Viale del Ledra 20, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE 

    

  

sopraseritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usate. 

      
      

      
     

   

     

     

UDINE -- Piazza San Giacomo _     

  

Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 RR 
Filati. oro e argento fino per ricamo 999o00 

È vo 
o si 

Deposito e confezione Arredi sacri -» Fondata nel 1882 -- 

  

i anifatt re varie rredi da 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, n Sanli completi, Pianete, Stole, 

Thubet per anto alla Romana qa Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thi in seta e oro, Copri lino candide e nostrane, Di da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
Coperte lana e cotone, coni nno mortuari, Parapetti altare, adi per 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Polini per altare in seta, bour- 
bianche e c colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli dadi per 
Hazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Da: maschi, Grisette, 
tone, uomo e donna, Casati candide, e 

Frangie, Gand T'ocche, Ste so e, 
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‘colorate ad olio per tendoni in tutti i 
» 

  

  da 1 et, colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento; Gordori, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta laneta Dam. Sera + 
3 ST KE o 

ta Ta DIR i fatture. per confraternite. con aste da L. 155, 200,         
      Piviale > 50 

300, 850, 400 in più. 

  

   

  

   
    

   
  

I e eve tEREeR il o i o do € da T ; 
dI È Ramora do Vo . si { teca! Sa cri Can canoni “è 

sa. A, \B BRICA 
"se =. premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

ferre smette (©) 

ASSORTIMENTO EE da, Ri ZA, ontagli. ESCE Dort cosi sac o cc, 

  

UDINE, Via Mere 
CRISTO STIIRARI VPI MIEI   

  

  

       
Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie 43 Specialità DR per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — HIoIEo e borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli per regali.    ! Stacci e Buratti 
Si coprono fusti 100 iii e ombrellini con stoffe di ualungne genere | 

À richiesta sì fabbrica ombrelle e ombrellini d’ ogni specie — Riparazioni in genere 

      
  

— Vendit all’ingrosso ed al dettaglio 
PREZZI MODICISSIMI 

LE TZ ETTI 
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